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Quei due anziani, Simeone ed Anna, 

sono il simbolo del tuo popolo, Gesù, 

che nel tempio, la casa del Padre tuo, 

ti riconoscono come l’Atteso, l’Inviato di Dio, 

il suo Messia.

Nei loro gesti, nelle loro parole 

si esprime la stessa fiducia di Abramo 

che non ha dubitato mai delle promesse ricevute.

E la loro gioia fa eco

alla gioia di tutti coloro che nei secoli

costituiscono il popolo dei credenti.

È vero: vi sono uomini e donne 

che vogliono ignorare la tua offerta di amore 

e vivono come se tu non fossi l’unico 

che può strapparci al potere del peccato e del male.

Ma in ogni tempo non sono mancati

anche uomini e donne 

che hanno accolto la tua offerta di salvezza

e si sono lasciati trasformare

dalla tua bontà e dalla tua misericordia.

Così sono entrati in un disegno 

che li supera da ogni parte 

e hanno vissuto l’avventura 

di chi si lascia guidare dallo Spirito. 

Assieme a loro anche noi 

cantiamo la nostra gratitudine 

e facciamo fiorire sulle nostre labbra 

il canto di una lode senza fine.

Sì, benedetto sei tu, venuto a legarti con l’umanità 

in un’alleanza eterna.

(Roberto Laurita)
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Famiglia, diventa ciò che sei!
In questa domenica facciamo memoria della Santa Famiglia di Nazaret. Ci viene spontaneo ricordare Gesù e Maria. San Giuseppe, invece, è un personaggio «che non fa notizia». Egli evita di mettersi in mostra. Vive l'umiltà. Sue doti sono il riserbo e la semplicità. Se il Vangelo riporta poche parole di Maria, di san Giuseppe non ne ricorda nessuna. L'umile artigiano ha cercato sempre e unicamente il Signore e la sua potenza, «ha cercato il suo volto». Giuseppe è uomo di fede autentica, genuina. Senza la fede non si capiscono le sue scelte e i suoi atteggiamenti. E in questo la sua testimonianza è preziosa per noi.

Per la Santa Famiglia l’amore è diventato: silenzi, fidarsi al buio, impotenza di dare una casa accogliente al Figlio di Dio, fuga, paura davanti a un re geloso, esilio... Ma queste difficoltà non hanno rovinato l’amore tra Giuseppe, Maria, Gesù: l’hanno ancor più accresciuto. Quando si vuole il vero bene dell’altro e quando Dio è in mezzo, la famiglia non soltanto «tiene», ma giorno per giorno cresce nell’amore.

Ecco il compito che ci è affidato ogni giorno. E mai da soli. Nella Chiesa e con tutti i cristiani. Ognuno deve sentirsi impegnato nel suo piccolo per difendere, sostenere, ridare boccate d'ossigeno alla realtà stessa e culla della vita che è la famiglia. E tutto questo a imitazione e fissando lo sguardo e invocando l'aiuto della Santa Famiglia di Nazaret. 

Fondata e vivificata dall’amore, la famiglia deve diventare una comunità di persone. Una comunità che mediante l’amore diventa comunione. Così è stato per la Santa Famiglia. Quando si vuole il vero bene dell’altro e Dio è in mezzo, la famiglia ha tutte le potenzialità per reggere qualsiasi difficile passaggio e radicarsi nell’amore. 
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Una piccola storia per l’anima

L'incidente
Una giovane donna tornava a casa dal lavoro in automobile. Guidava con molta attenzione perché l'auto che stava usando era nuova fiammante, ritirata il giorno prima dal concessionario e comprata con i risparmi soprattutto del marito che aveva fatto parecchie rinunce per poter acquistare quel modello.

Ad un incrocio particolarmente affollato, la donna ebbe un attimo di indecisione e con il parafango andò ad urtare il paraurti di un'altra macchina.

La giovane donna scoppiò in lacrime. Come avrebbe potuto spiegare il danno al marito? Il conducente dell'altra auto fu comprensivo, ma spiegò che dovevano scambiarsi il numero della patente e i dati del libretto.

La donna cercò i documenti in una grande busta di plastica marrone. Cadde fuori un pezzo di carta.

In una decisa calligrafia maschile vi erano queste parole: "In caso di incidente..., ricorda, tesoro, io amo te, non la macchina!".

Lo dovremmo ricordare tutti, sempre. Le persone contano, non le cose. Quanto facciamo per le cose, le macchine, le case, l'organizzazione, l'efficienza materiale! Se dedicassimo lo stesso tempo e la stessa attenzione alle persone, il mondo sarebbe diverso. Dovremmo ritrovare il tempo per ascoltare, guardarsi negli occhi, piangere insieme, incoraggiarsi, ridere, passeggiare...
Ed è solo questo che porteremo con noi davanti a Dio. Noi e la nostra capacità d'amare. Non le cose, neanche i vestiti, neanche questo corpo...

Un papà e il suo bambino camminavano sotto i portici di una via cittadina su cui si affacciavano negozi e grandi magazzini. Il papà portava una borsa di plastica piena di pacchetti e sbuffò, rivolto al bambino. "Ti ho preso la tuta rossa, ti ho preso il robot trasformabile ti ho preso la bustina dei calciatori... Che cosa devo ancora prenderti?".
"Prendimi la mano" rispose il bambino.
Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole
Per il nuovo anno…

Nuova avventura, memoria alle spalle, 

profezia il futuro, gioco di ricordi e di promesse 

avanza il ritmo della speranza.

Domani un altro giorno, 

domani coraggio, salute, benedizione.

Domani la pace, la terra si colora 

di favorevole attesa. 

Buon anno ad ogni inizio,

ad ogni partenza esame di coscienza.
Ciò che è dato, ciò che è stato 

non resta passato da gettare, forse nascondere, 

silenzio impastato di gioie e dolori, 

fatiche e sofferenze, nulla è vano, nulla va disperso, 

il grazie lo trasforma, lo esalta,

formidabile diario di esperienze 

che nella gratitudine riconoscente 

si trasforma in capitale da investire.
Buon anno è l’augurio di chi nel dire buono il tempo 

impegna il suo a rendere migliore la storia, 

a fare del suo corso annuncio di giustizia e pace.
Buon anno all’anno che si apre, 

agli uomini fratelli che riscoprono la gioia di dare, 

alla compassione che vince,
all’ultimo della classe che non resterà ultimo 

nel cuore degli amici.
Buon anno a chi cerca, a chi bussa, 

a chi domanda un Regno di nuova sostanza 

dove la libertà è il criterio, 

il rispetto della differenza.
Il valore, la divisione dei beni il giudizio.
Buon anno a chi non chiede solo ai bambini 

di essere buoni,
a chi sa che solo nella bontà ogni cosa, 

anche la più dolorosa, può diventare favorevole.
Con le parole di Gennaro Matino auguro 
buon anno nuovo a tutti dal cuore!

Don Giacomo
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DOM


SANTA FAMIGLIA�
9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Vetti Irma e Pia                                  





Defunte Consorelle; Gianni Ida;                                        Baraiolo Riccardo e Mirco;               Baltrigo Guglielmo,                  Fumelli Assunta, Baltrigo Renzo e Gosparini Mario;


Tarca Francesca, Giovanni, Paolina e Pietro�
�
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MAR�
�
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MER�
17.00	Civo


18.00	Mello�
Santa Messa di Ringraziamento


Santa Messa di Ringraziamento�
�
1/12/15


GIO





MARIA SS.MA MADRE DI DIO�






8.00 	Mello





9.30 	Civo





11.00 	Mello�
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE





Barolo Lina, Emilia e Rosa





Mastinelli Rocco





Zanzi Erminia�
�
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VEN





Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno�
17.30	Mello�
Broglio Maria e Alfredo�
�
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SAB�
17.30 	Civo�
Triduo Defunti della Parrocchia�
�
4


DOM


II DOPO NATALE B�
8.00 	Mello





9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Poncini Pietro, Plinio e Familiari





Triduo Defunti della Parrocchia





Gherbesi Dario (I Coscritti)�
�
AVVISI





*Fino a martedì 30 ritiro a Rosà del Piave con i ragazzi della terza media e superiori per un’esperienza di servizio e formazione.





*Mercoledì 31 – Civo ore 17; Mello ore 18;


Santa Messa di ringraziamento con il canto del Te Deum





*Venerdì 2 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pusterla
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